
Bando per la selezione dei progetti per 
“L’analisi e lo sviluppo di buone prassi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro nelle PMI” 
 
 
PREMESSO che il FAPI – Fondo Paritetico Interprofessionale per la Formazione Permanente e Continua 
nelle PMI, ha avviato nel corso di questi anni azioni ed interventi per la formazione ed il sostegno di iniziative 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 
CONSIDERATO  che si rende necessario provvedere all’individuazione, classificazione e diffusione di buone 
prassi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 
RITENUTO di valorizzare gli strumenti della bilateralità nello svolgimento di azioni ed interventi che vedano il 
coinvolgimento del sistema produttivo rappresentato dalle PMI in processi di valorizzazione e diffusione  
della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
 

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto 
Il FAPI emana il seguente Bando 

 
 

Articolo 1 
(oggetto e finalità del bando) 

 
Il presente bando ha per oggetto l’individuazione, il sostegno ed il finanziamento di progetti di analisi e 
monitoraggio di programmi, azioni ed interventi anche in corso di realizzazione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la classificazione di buone prassi in materia; 
 
Le finalità del presente bando sono pertanto: 
 

 la promozione della cultura della salute e sicurezza nel mondo del lavoro, favorendo 
l’implementazione di Sistemi di Gestione della Sicurezza e della responsabilità sociale dell’Impresa; 

 l’assicurare adeguata visibilità sociale alle imprese che si impegnino in percorsi di miglioramento 
della salute e della sicurezza; 

 la costituzione di gruppi di lavoro per aree tematiche in grado di evidenziare le buone prassi in 
materia di sistemi di gestione della sicurezza; 

 la definizione di percorsi e strumenti aziendali finalizzati al miglioramento del sistema di gestione 
della sicurezza (patto per la sicurezza delle aziende,k controlli per la valutazione della gestione della 
sicurezza sul lavoro) 

 la diffusione fra le aziende delle buone prassi e degli strumenti individuati per il miglioramento del 
sistema di gestione della sicurezza; 

 la promozione e la diffusione di buone prassi in materia di accreditamento delle competenze e di 
introduzione di un sistema qualificante delle professionalità acquisite. 

 
 

Articolo 2 
(modalità e tipologia delle sperimentazioni) 

 
1. I progetti proposti dovranno sperimentare l’efficacia ed efficienza dell’erogazione di servizi di 

carattere informativo in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso la creazione, 
implementazione e diffusione di banche dati sulle buone prassi in materia di salute e sicurezza 
supportate da adeguate soluzioni informatiche da rendere disponibili al FAPI. 

2. A tal proposito dovranno essere previste le seguenti sperimentazioni: 
a. raccolta, elaborazione ed analisi di dati da sviluppare  anche mediante la realizzazione di 

interviste, focus group per l’individuazione di buone prassi e la raccolta di informazioni, al 
fine di  costituire una banca dati sui settori da definirsi in sede di stipula della convenzione 
per  l’affidamento dell’incarico al soggetto aggiudicatario del presente bando; 

b. elaborazione e realizzazione di una piattaforma informatica per la catalogazione e diffusione 
dei dati. 

 



Articolo 3 
(Importo) 

 
1. L’ammontare del contributo messo a disposizione dal FAPI attraverso il presente bando ammonta a 

Euro 208.000,00 (duecentoottomila/00) Iva compresa; 
2. il FAPI, qualora se ne ravvisasse la necessità, si riserva la facoltà di integrare detto ammontare per 

l’implementazione del progetto, ove si rendessero disponibili ulteriori risorse sia interne al FAPI che 
esterne messe a disposizione da soggetti terzi. 

 
Articolo 4 
(Durata) 

 
1. Il completamento delle attività oggetto del presente bando dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2010, 

fatte salve eventuali proroghe approvate dal Cda del FAPI sentito il Comitato di Indirizzo e 
Monitoraggio per il programma sicurezza. 

 
 

Articolo 5 
(Soggetti proponenti e partnership) 

 
1. Sono ammessi a presentare i progetti gli Enti Bilaterali di valenza nazionale; 
2. Alla definizione ed alla realizzazione dei progetti potranno partecipare unitamente ai soggetti di cui al 

comma 1 del presente articolo altri soggetti pubblici e/o privati. 
 

Articolo 6 
(Presentazione dei progetti) 

 
I progetti, debitamente sottoscritti a firma del legale rappresentante dell’Ente proponente o da un suo 
delegato, devono essere inviati al FAPI in busta chiusa ed in formato cartaceo, entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno 30 Luglio 2010 a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. Farà fede la data del timbro 
postale. Sul plico dovrà essere specificata la dicitura: “Offerta progetto per l’analisi e lo sviluppo di buone 
prassi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nelle PMI”. 
 

Articolo 7 
(Ammissibilità dei progetti) 

 
I progetti sono ritenuti ammissibili se: 

- presentati dai soggetti indicati all’art. 5, comma 1; 
- presentati entro e non oltre la data di scadenza di cui al precedente art. 6 

 
Articolo 8 

(Valutazione dei progetti) 
 

1. I progetti saranno esaminati dal Comitato di Monitoraggio nominato dal FAPI sulla base dei seguenti 
criteri di valutazione della qualità complessiva del progetto: 

 

Criteri di assegnazione dei punteggi Punteggio 
 

Coerenza del progetto con gli obiettivi del presente bando Max 20 punti 
 

Adeguatezza del piano di attività in relazione agli obiettivi di progetto Max 20 punti 
 

Adeguatezza dei costi proposti Max 10 punti 
 

Enti Bilaterali che rappresentano le parti sociali costituenti il FAPI 30 punti 
 

Presenza nelle finalità statutarie del soggetto proponente di obiettivi in tema 
di tutela e promozione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

20 punti 
 

Totale 100 punti 
 

 



2. La graduatoria proposta dal Comitato di Monitoraggio sarà sottoposta all’approvazione del FAPI 
anche se in presenza di una sola offerta. 

 
Articolo 9 

(Finanziamento ed eventuale cofinanziamento) 
 

1. Il finanziamento assegnato dal FAPI ai sensi del presente bando non potrà eccedere quanto previsto 
dall’art. 3, ferma restando la possibilità del soggetto proponente di cofinanziare in proprio o tramite 
terzi il progetto stesso, che potrà quindi, in questa eventualità, beneficiare nel corso del tempo di 
risorse aggiuntive e integrative per una ulteriore implementazione; 

2. I rapporti tra il FAPI e l’ente assegnatario del finanziamento sono regolati da apposita convenzione, 
redatta a cura del FAPI; 

3. La sottoscrizione della convenzione che disciplinerà i rapporti fra i FAPI ne il soggetto aggiudicatario 
dovrà avvenire entro 30 giorni dalla data di comunicazione di assegnazione del finanziamento al 
progetto. 

 
Articolo 10 

(Modalità di finanziamento) 
 

1. Al progetto selezionato il finanziamento verrà erogato in tre tranche così articolate: 
- 50%, successivamente alla firma della convenzione di cui all’articolo 9, comma 2; 
- 30%, successivamente alla positiva valutazione del modello di funzionamento della piattaforma 

appositamente realizzata nell’ambito del progetto, da verificarsi a cura del FAPI; 
- 20% alla conclusione del progetto, previa positiva valutazione del Comitato di Monitoraggio, del 

raggiungimento dei prefissati obiettivi. 
2. Il FAPI effettuerà, tramite il Comitato di Monitoraggio, la verifica sullo stato di avanzamento dei lavori 

ed esprimerà, per il tramite del Comitato stesso le valutazioni delle condizioni previste per il rilascio 
delle tranche di cofinanziamento. 

 
Articolo 11 

(Documenti e informazioni) 
 

Lo schema di convenzione che disciplina i rapporti tra il FAPI e il soggetto assegnatario del finanziamento ed 
eventuali altre informazioni relative al presente bando saranno disponibili all’indirizzo www.fondopmi.it. 
 
 


